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L’approccio fenomenologico nella pratica psicoterapeutica: dall’esperienza al metodo.
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Presentazione

Nel 2004 abbiamo iniziato un percorso di seminari  a tema che ha prima illustrato i principi teorici ed epistemologici  della psicopatologia fenomenologica (i fondamenti teorici e le questioni legate all’impostazione del setting); quindi  ha affrontato alcune questioni legate al lavoro clinico (i temi della normalità e della psicopatologia, il tema del potere nella relazione terapeutica, l’importanza della corporeità nella pratica clinica); per poi analizzare due fra gli ambiti più ricorrenti nella psicopatologia odierna: l’ansia e i disturbi di personalità. 

Ci sembra giunto il momento di concludere questo primo percorso di studio e formazione in fenomenologia, con un seminario che, impostato in modo sostanzialmente diverso dai precedenti, contribuisca al passaggio “dalla teoria alla prassi”; ci permetta in sostanza di cogliere più da vicino, attraverso l’esemplificazione concreta, attraverso l’esercizio attivo sui casi clinici, di applicare quei principi e quelle idee presentate lungo il percorso fatto dal 2004 ad oggi. 

Motivazioni del seminario
Nei precedenti seminari abbiamo sostenuto che:

   Solo la psicologia e psicopatologia fenomenologica  sono riuscite a fondare una specie di alleanza conoscitiva fra l’interiorità del paziente e l’interiorità del terapeuta. 
In psicopatologia – scrive infatti Borgna – non vi può essere descrizione, analisi, conoscenza senza la partecipazione radicale della soggettività del medico alla soggettività del paziente. 
Non vi può essere, dunque, forma di conoscenza astratta ed oggettiva, ma, in psicopatologia, ogni forma di conoscenza è inesorabilmente implicata ed immersa in una circolarità ermeneutica che trascina con sé la soggettività del paziente e la soggettività del terapeuta.

Ma come tutto questo si traduce nel nostro agire psicoterapeutico quotidiano? Come tutto ciò si applica sul singolo caso? Che tipo di ricadute ha, nella pratica clinica, questa concezione della psicoterapia in cui gli accadimenti nel setting clinico vanno ricondotti e valutati all’interno della relazione tra terapeuta e paziente, fissando quindi la centralità di tale relazione?
Questo seminario è stato pensato e progettato per offrire ai partecipanti la possibilità di “fare esercizio”, di applicare, in un contesto di confronto e di cooperazione, quegli strumenti offerti dalla psicopatologia fenomenologica ai casi clinici concreti. La possibilità quindi di cogliere a pieno l’utilità dell’applicazione del metodo fenomenologico e delle sue categorie di lettura per dare maggiore legittimità teorica al nostro agire terapeutico.
 E’ infatti esperienza comune, che, soprattutto all’inizio della professione,  ci si sia chiesto: “ma questo lo posso fare? Lo posso dire?” La fiducia che infatti poniamo nel nostro sentire terapeutico, nel nostro intuire l’utilità di qualcosa che non può essere immediatamente ricondotto alle linee metodologiche generali, ha bisogno di essere costruita, di essere anche legittimata da un’integrazione teorico metodologica che  riesca ad uscire da un generalismo semplicista, per tentare di spiegare e spiegarci perché quell’intervento “non canonico” è stato efficace. E’ qui che si gioca il reale tentativo di applicare quella circolarità ermeneutica che davvero consente al particolare, all’unicità di quell’accadimento terapeutico, di integrare e ampliare il sapere generale a cui abbiamo bisogno di ancorarci.

Ci sembra di poter affermare che le particolarità psicopatologiche con cui oggi veniamo a contatto hanno da un lato bisogno proprio del coraggio del terapeuta di andare al di là dei canoni e dall’altro di una attenta lettura, integrazione cognitiva e teorica che sappia ricondurre queste “trasgressioni”, o presunte tali, all’interno di una cornice di senso.

Per fare un esempio: sempre più spesso nella nostra comunità di terapeuti “rogersiani”  si verifica l’esigenza di arricchire l’espressione degli atteggiamenti di base, perché da un lato, in molte situazioni terapeutiche odierne, il nostro agire clinico non può  limitarsi all’uso  dei vari tipi di risposta riflessa e delle espressioni di trasparenza centrate sui sentimenti del terapeuta; dall’altro, quando si evita detto ingessamento, non si può far rientrare superficialmente nel calderone della congruenza, tutto  quello che non è risposta riflessa e trasparenza “pura”. 

Questo sforzo di interrogarci sul nostro agire, sul nostro “trasgredire” o quantomeno sul nostro essere al limite delle “tre condizioni”, può essere aiutato proprio da quel sapere teorico metodologico che la fenomenologia offre: le categorie del corpo, dello spazio, del tempo, della relazione, del progetto, dell’intersoggettività ecc. possono forse illuminarci e permetterci di ricondurre  ancora quelle “soggettive modalità di essere e di agire” alla centralità della relazione terapeutica; uscendo però dal rischio di arbitrarietà e autoreferenzialità, e consentendoci altresì di arricchire il sapere generale con quell’esperienza particolare, che può risultare utile oltre che portatrice di un senso  omnicomprensivo, “trascendentale”, per usare un’espressione propria della fenomenologia.

Ecco quindi che il seminario tenterà proprio di realizzare questo lavoro di studio, di ricerca e di costruzione di un sapere, espressione della nostra “identità personale-professionale”. 

Impostazione del seminario
Il punto di partenza sarà quindi non più l’illustrazione del generale, della teoria (com’è stato nei precedenti seminari), ma il particolare, l’esperienza, la nostra consapevolezza.

Chiediamo ai partecipanti (non è un vincolo per la partecipazione al seminario) di farci pervenire entro il mese di marzo 2009 dei casi  che, in sintesi, racchiudano gli elementi essenziali per la comprensione e lo studio del caso: presentazione della persona, descrizione del setting, illustrazione del processo con particolare sottolineatura ai passaggi riconosciuti come  significativi e ad “azioni” terapeutiche che si distanziano dall’agire “canonico” (sia per la gestione del setting che per le modalità di intervento nelle sedute).

Il seminario sarà poi caratterizzato dall’analisi e dallo studio di questi casi: dopo una introduzione ai lavori, si formeranno dei gruppi di studio e ricerca, omogenei rispetto al livello di esperienza terapeutica dei partecipanti; i partecipanti verranno orientati, “guidati” alla lettura e  studio del caso,  utilizzando proprio quelle categorie e quei principi della fenomenologia che sono stati presentati nei seminari precedenti. In questo senso il lavoro di studio e ricerca nei sottogruppi sarà  un “esercizio” fenomenologico,  una “concreta applicazione” alla prassi clinica di quel  “sapere” che ci viene dal metodo fenomenologico. 

I sottogruppi saranno impegnati su uno o più casi, e avranno il compito di produrre le “cornici” teorico-metodologiche, frutto dei singoli saperi ed esperienze condivise e confrontate con colleghi che condividono i medesimi ed intenzionali “valori” circa la pratica della psicoterapia. 

Al termine dei lavori ogni sottogruppo presenterà all’assemblea intergruppo quanto emerso al fine di una più “generale” sistematizzazione, quale modello scaturito dalla “pratica” e dall’esperienza condivisa ( in sostanza la circolarità ermeneutica applicata alla nostra formazione) ; in questo modo tracceremo anche  delle ipotesi per successivi lavori di studio e ricerca.

 Obiettivi del seminario

Ai partecipanti quindi vengono proposti due obiettivi:

· la possibilità, su un piano formativo, di cimentarsi con l’applicazione delle categorie fenomenologiche alla prassi concreta, aumentando quindi la propria competenza nell’uso degli strumenti fenomenologici

· l’opportunità di partecipare attivamente ad un primo lavoro di studio e ricerca rispetto alla sfida fenomenologica alle nuove patologie, alle forme odierne di malessere e disagio psichico; e quindi di sperimentare attivamente la circolarità ermeneutica.
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Venerdì 8
Ore   16,30       Arrivo e sistemazione 

   “     17,00       Introduzione – Linee guida per l’impostazione dei lavori e costituzione

                         dei gruppi di lavoro.                                        ( Dott. Gian Luca Greggio)

   “     18,00      La fenomenologia applicata alla psicoterapia. ( Prof. Giulio Fontò)         

   “     19,00       Confronto e discussione 

   “     20,00       Cena 

Sabato 9

Ore    9,00       Il metodo fenomenologico nella presentazione dei “casi clinici “-        

                        La circolarità ermeneutica.                                  ( Prof. Giulio Fontò)

                                                                                                  ( Dott. Gian Luca Greggio )

  “     10,00       Lavoro in piccoli gruppi per la presentazione di un “caso clinico” 

  “     12,00       Coffebreak
  “     12,20        Intergruppo -  prima elaborazione e definizione del metodo.
  “     13.30        Pranzo

 “     15,30        Lavoro in piccoli gruppi per la presentazione di un “caso clinico” 

  “     17.30        Coffebreak
  “     18,00        Intergruppo -  seconda elaborazione e definizione del metodo.
  “     20,00        Cena

  “     21,30        Teatro : 
Domenica 10

Ore   9,00          Integrazione, sistematizzazione dell’esperienza e definizione del

                          “modello”                                                          ( Dott.ssa Pina Scarpa)

                                                                                                   ( Dott. Gian Luca Greggio)                                                                                                                                                    

   “    11,00          Valutazioni conclusive; compilazione e consegna questionari ECM

   “    12,30          Fine lavori.
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